Ambasciata della Repubblica dell'Uzbekistan in Italia 
Via Tolmino, 12 - 00198 – 

Roma - 068542456
Vostra Eccellenza,

Mi permetto di scriverLe per attirare la Sua attenzione sul caso del signor Dmitry Shestakov di Andijan, arrestato il 21 gennaio 2007 e attualmente detenuto nel campo di lavoro di Navoi. Il 9 marzo dello stesso anno il sig. Shestakov è stato condannato a una pena di quattro anni di campo di lavoro per le sue presunte attività religiose illegali, colpevole in base all’articolo 216 e 244 parte 2 del codice penale. 

Dmitry Shestakov è un pastore qualificato di una chiesa registrata. E’ inoltre molto improbabile che Dmitry possa essere considerato un ‘estremista religioso’ o che abbia distribuito letteratura di questa natura.

Il caso di Dmitry viola in diversi punti la legge procedurale usbeca. Il sig. Shestakov è stato condannato sulla base di prove inconsistenti e false testimonianze. Inoltre, invece di attendere la convalescenza del legale del sig. Shestakov, le autorità hanno permesso che l’udienza avesse luogo con un legale incaricato dalle autorità stesse che, secondo quanto riferito, non ha fatto nulla per difenderlo. 
Tale trattamento non viola solo i diritti della Costituzione usbeca del sig. Dmitry Shestakov, esso contravviene anche agli impegni assunti dal Vostro governo nei confronti del International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR) delle Nazioni Unite, e i principi della Organisation for Security and Cooperation in Europe, della quale l’Uzbekistan è paese membro. Pertanto, Le chiedo cortesemente l’immediato rilascio del sig. Dmitri Shestakov.

Confido che farà buon uso della sua posizione privilegiata per comunicare alle competenti autorità di Tashkent la nostra preoccupazione.

La ringrazio anticipatamente, confidando nel Suo impegno in favore dei diritti umani, espressi nella ICCPR.

Cordialmente,

nome cognome…………………………………………………………………..


Città………………………………………………………………………….
